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Visita ai « villaggi » alberghieri nel Sud 

I «ghetti» del turismo 
sorti coi 

Cassa del Mezzogiorno 
Una politica fallimentare •mtnisw inthi del dirigenti del carrozzone - Complessi stac
cati dalla realtà meridionale - le ultime battute del Convegno sul turismo e la CEE 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 12 

Anche nel settore del turi* 
amo, la Cassa del Mezzogior
no ha fallito 11 suo scopo. 
L'ammissione è stata fatta, a 
denti stretti, dagli stessi di
rigenti della « Cassa » nel cor
eo della conferenza Internazio
nale sul turiamo « la CEE 
che ha tenuto la sua seduta 
conclusiva a Villa Igiea, do
po tre giorni di lavori a Ro
ma. « Non possiamo dire di 
essere giunti al fallimento to
tale. ma certo l'esperienza non 
è stata positiva » — ha di
chiarato il dottor Mario Sta-
derini —. « OH Interventi del
la Cassa del Mezzogiorno per 
tentare di incrementare il tu
rismo sono spesso caduti nel 
vuoto. L'unica consolazione è 
che la nostra esperienza ne
gativa può servire al paesi 
del Terzo Mondo, che sì af
facciano oggi sul mercato tu
ristico, perchè non ripetano 
i nostri errori ». 

Eppure le somme spese dal
la Cassa del Mezzogiorno per 
11 turismo sono lngentlssime 
e certo non si trattava di 
ammannlre il deserto ag'ì as
setati nel senso che il Mez
zogiorno d'Italia si presenta 
Invece con tutte le carte In 
regola dal punto di vista na
turale, artistico e, almeno al
l'epoca, anche ecologico. Solo 
per a incentivare » le iniziati
ve alberghiere ed extraalber-
ghlere sono stati concessi ad 
operatori pubblici e privati 
oltre 250 miliardi di mutui a 
tasso agevolato. In complesso 
sono stati costruiti nel Mez
zogiorno e nelle Isole circa 
duemila nuovi esercizi alber
ghieri con 93 mila camere 
(177.478 posti letto). Nono
stante questo bilancio «su 
carta», la realtà è però fal
limentare. il divario fra le at
trezzature turistiche fra 11 
Nord e il Sud è di fatto con
tinuato ad aumentare, la si
tuazione è rimasta sempre 
caotica e 1 «nuovi impianti» 
non sono riusciti, come ci si 
aspettava, a « trainare » altre 
iniziative collaterali, e soprat
tutto, a legare il turismo al
l'agricoltura meridionale, in
fatti, 1 grossi complessi alber
ghieri sorti in diversi punti 
del Mezzogiorno e In partico
lare in Sicilia continuano re
golarmente ad approvvigionar
si nel Nord (molti addirittu
ra all'estero) mentre buona 
parte del personale specializ
zato viene reclutata in alta 
Italia, con un flusso migra
torio « alla rovescia », per co
si dire. Non c'è alcun legame 
inoltre fra questi complessi 
turistici e la realtà locale: si 
sono creati ghetti senza 
sbocco. 

« E' stato un Insediamento 
turistico di tipo coloniale» 
— ha commentato uno del 
partecipanti alla conferenza. 
Una definizione che centra In 
pieno quello che è avvenuto 
per il turismo nel Mezzogior
no e che viene confermata da 
una visita fatta ad alcuni 
complessi sorti nella provin
cia di Palermo, come quelli 
sorti a Torre Normanna e 
a Pollina. Si tratta certamen
te di impianti funzionali, col
locati in luoghi stupendi, ca
paci di offrire con una spesa 
relativamente bassa, un « con
fort-standard » a centinaia di 
turisti. Però, che collegamen
to esiste fra questi comples
si e l'economia siciliana? Nes
suno, se si fa esclusione del 
mare azzurro, del sole e del 
panorama. Un turismo che 
non funziona da motore pro
pulsore di altre Iniziative. « E' 
vero — mi conferma un diri
gente di uno del complessi 
— quasi sempre adoperiamo 
le verdure surgelate che ci of
fre a prezzi ottimi una nota 
ditta internazionale». 

L'esemplo del surgelati, an
che se marginale, serve a apie
gare il resto: qui tutto viene 
di fuori, dalle regioni setten
trionali; dalle cose agli uomi
ni. i turisti destinati a Torre 
Normanna e a Pollina, come 
quelli di altri grossi comples
si, arrivano in nave, In aereo, 
in auto o in ferrovia a Pa
lermo. Vengono « prelevati » e 
rinchiusi nei villaggi. Quan
do la stagione balneare fini
sce, gli utili ricavati prendo
no la via del nord: poco o 
nulla resta in Sicilia. C'è da 
meravigliarsi poi se comuni, 
enti locali, province ecc. non 
hanno la forza di portare 
avanti un plano di risana
mento o di salvaguardia del 
territorio, dei beni culturali 
e naturali? 

Le ultime battute della con
ferenza sul turismo, promos
sa dali'OMT (sezione italiana), 
ha rimarcato l'esigenza di 
una migliore utilizzazione del
le bellezze e delle Immense ri
sorse turistiche del Mezzo
giorno e in particolare delia 
Sicilia. Ma su quali basi deve 
avvenire questa utilizzazione 
non è stato detto. L'unica co
sa certa è che non si deve 
ripetere l'errore della Cassa 
del Mezzogiorno di finanzia
re iniziative senza tenere con
to delle condizioni in cui si 
trovano le zone prescelte per 
gli Insediamenti. Altrimenti 
saremmo alla famosa tattica 
che partorisce « cattedrali nei 
deserto » o capitali gestiti dal
le clientele o addirittura, in 
certe zone, dalle cosche ma
liose. 

Nel corso della seduta pa
lermitana del convegno l'on. 
Raffaello Rubino ha svolto 
una relazione sul tema « Sici
lia, modello di sviluppo turi
stico regionale nell interesse 
della Comunità europea ». Ru
bino, dopo aver messo In evi
denza le possibilità turistiche 
dell'isola, ha sostenuto che 
fra le cu-: termali si dovreb

bero lnclu .ere anche quelle del 
•ole (elioterapia e talassotera
pia). un* parte della spesa 

la carriera dell'ex accusato di avere truffato centinaia di miliardi 

SINDONE COMPLICI E AMICI 
La sua nefasta scalata in borsa resa possibile dall'appoggio di personalità della DC, di ambienti del Vaticano e della 
ambasciata USA - Numerosi risparmiatori tratti in inganno dall'atteggiamento benevolo delle banche - Sulla sua scia 
si sono mossi i vari Pagliarulo i quali hanno lasciato altri colossali debiti che i contribuenti italiani dovranno pagare 

per le vacanze al mare, quan
do vengono prescritte dal me
dico, dovrebbe cosi essere 
assunta dai vari enti assisten
ziali operanti nel paesi della 
Comunità. 

La conferenza si è chiusa 
con la conferma del docu
mento già stilato a Roma al 
termine di due giorni di di
battiti. Il punto principale del 
documento si richiama alla 
esigenza di far includere 11 
turismo fra le materie rego
lamentato dalla CEE. 

Taddeo Conca 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Giuseppe Petronio 
Si è spento ieri notte, al

l'ospedale San Filippo Neri di 
Roma, il dottor Mario Petro
nio, fratello del compagno 
prof. Giuseppe Petronio, pro
fessore di letteratura italia
na e preside della facoltà di 
Lettere e filosofia all'Univer
sità di Trieste. Aveva 64 an
ni e abitava in via Balzani, 
12, a Roma. I funerali muo
veranno domani mattina alle 
ore 11 dal 8an Filippo Neri. 

Al compagno Giuseppe Pe
tronio e agli altri familiari 
giungano in questo momento 
le commosse condoglianze dei 
compagni della Federazione 
comunista di Trieste e del
l'Unità. L'ex finanziere Michele Sindone accusato di truffa per centinaia di miliardi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Un banchiere milanese par
lando della borsa ha dato 
questa sofisticata definizione: 
«Un brodo di coltura per il 
vibrione dell'aggiotaggio ». Ma 
oggi, ohe col crack dì Sindo-
na e altri le schegge volano 
al cielo, quel giudizio appa
re persino benevolo. E' vero; 
la borsa è stato il teatro del
le gesta di Slndona. Ma nul
la egli avrebbe potuto fare 
senza l'appoggio di persona
lità potenti della DO, nonohé 
di ambienti del Vaticano (che 
gli affidò lo smobilizzo di al
cuni pacchetti azionari) at
traverso soprattutto 11 vesco
vo americano Marcinkus, la 
eminenza che impersona la 
finanza del Vaticano attraver
so l'Istituto per le opere di 
religione (venuto a galla col 
tracollo della banca tedesca 
di Slndona, la Banhaus 
Wolff) : queste le « potenze » 
che gli hanno splanato la 
strada, non solo per le avven
ture Italiane ma anche ame
ricane. 

«Il crollo dell'impero di Sln
dona — ha scritto qualche 
giorno fa 11 quotidiano della 
Oonflndustrla 24 Or» — ha 
messo in luce un groviglio di 
affari più o meno ortodossi 
(la cautela di linguaggio ò 
dovuta al fatto che chi scri
veva non sapeva ancora del 
mandato di cattura, n.d.r.) e 
un nugolo di risparmiatori è 
rimasto invischiato in Inizia
tive spericolate che si stanno 

L'altissimo costo della mancanza di qualsiasi struttura sanitaria preventiva 

Dal medico solo quando esplode il male 
Più di un terzo degli italiani adulti mai visitato negli ultimi dodici mesi eppure impieghiamo nel
la sanità più risorse dell'Inghilterra — L'allarmante quadro tracciato dal rapporto del CENSIS 

A Firenze 

il XXV della 

Repubblica 

Popolare Cinese 
FIRENZE, 12 , 

A Palazzo Medici Riccardi 
si è svolta oggi la cerimonia 
commemorativa del XXV an
niversario della proclamazio
ne della Repubblica Popolare 
Cinese. La manifestazione è 
iniziata nella «Sala Rossa». 
con un ricevimento in onore 
della rappresentanza dell'Am
basciata della RFC a Roma, 
e, successivamente, nella sala 
delle «Quattro Stagioni», il 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale, compagno Lui-
51 Tassinari, e il segretario 

ell'Assoclazione Italia-Cina, 
prof. Giorgio Zucchetti, hanno 
rivolto un saluto ai numerosi 
presenti. 

Dopo l'introduzione del 
prof., Piero corradlni. presi
de dell'Istituto Orientale del
l'Università di Napoli, hanno 
parlato 11 dottor Giampaolo 
Meucci, presidente del tribu
nale dei minorenni di Firen
ze, e il prof. Edoardo Detti, 

Reggio Emilia 

Occupano case 
non ultimate per 

la stretta 
creditizia 
REGGIO EMILIA. 12 

Un'esemplare iniziativa di 
lotta sui temi del diritto al
la casa e per Io sblocco del 
credito al movimento coope
rativi) per la costruzione di 
alloggi economici è in corso 
da alcuni giorni a Novella-
ra. un grasso centro in pro
vincia di Reggio Emilia. 

Su iniziativa del consiglio 
comunale e del movimento 
cooperativo alcune famiglie 
di cittadini hanno preso pos
sesso degli alloggi che era
no stati loro intestati ma 
che non sono ancora ulti
mati. a causa del blocco del 
credito che ha impedito al
la cooperativa edile di por
tare a termine i lavori. 

Il complesso delle abita
zioni. comprendente 76 ap
partamenti e dieci mini-ap
partamenti per anziani (que
sti ultimi acquistati dal Co
mune) era infatti quasi ul
timato quando, nel luglio 
scorso. l'Abicoop. la coope
rativa edificalrice alla quale 
erano stati affidati i lavori, 
si è vista costretta a so
spendere ogni attività per 
assoluta mancanza di finan
ziamenti. Il cantiere occupa 
to è stato rapidamente tra
sformato in un centro di 
propulsione e di coordina
mento di iniziative per otte
nere i finanziamenti neces
sari ad ultimare le costru
zioni. 

Più di un terzo degli ita
liani adulti — esattamente il 
34,4% — non sono mal stati 
visitati da un medico negli 
ultimi dodici mesi. Si tratta, 
per ciò stesso, di milioni di 
cittadini tutti e perfettamen
te sani? Tutt'altro. E' solo 
che son costretti ad aspetta
re l'insorgere di un male per 
curarselo, a posteriori. 

Soprattutto se rapporta
to all'altissima media dei 
consumi sanitari tradizionali, 
mutualistici e privati (le lun
ghe degenze ospedaliere, le 
frequenti prestazioni mediche, 
l'uso spesso incontrollato dei 
farmaci), questo dato basta da 
solo a documentare del de
gradante livello delle struttu
re e dei meccanismi preven
tivi dell'apparato sanitario-pre
videnziale del nostro Paese. 
Ciò che, se da un lato ha 
un forte costo economico, dal
l'altro ne ha uno ancora più 
grosso sul piano sociale e, in 
definitiva, sullo stesso stato 
di salute della popolazione. 

Questa e altre allarmanti con
ferme della gravità della situa

zione sono fornite dall'8. rap
porto sulla situazione socia
le del Paese predisposto dal 
CENSIS e che il Consiglio na
zionale dell'economia e del la
voro ha preso in esame nel
l'assemblea annuale di giove-
di scorso. Anche per le que
stioni della sicurezza sociale, 
il rapporto fornisce due ele
menti: un aggiornamento del 
dati, e una valutazione ogget
tiva della realtà che 11 deter
mina. Le linee di tenden
za che ne emergono sono e-
stremamente preoccupanti. 
Cerchiamo di individuare le 
fondamentali. 

I COSTI DELLA NON-RI
FORMA — Le spese per la 
sicurezza sociale (che com
prende, d'accordo, altri set
tori oltre a quello specifica
mente sanitario) assorbono il 

27,3% del reddito nazionale ita
liano: esattamente - la media 
danese; e assai di più (oltre 
cinque punti) delia media in
glese. Ma il livello delle pre
stazioni è spaventosamente 
più basso d'ogni altro, nella 
Europa comunitaria. Al pun
to che si vedono «riaffiora
re tendenze ritenute ormai re
cessive e definitivamente su
perate» e si registra una per
sistente incapacità a «domi
nare le dinamiche perverse 
ormai scatenate», tra cui spic
cano il caos ospedaliero e la 
crescita eccessiva delle pre
stazioni di primo intervento. 
In questo quadro si colloca, 
con logica aberrante, un ul
teriore aumento della spesa 
farmaceutica che solo l'anno 
scorso è salita del 15% dan
do la misura dei frutti di una 
sfrenata campagna consumi
sta più che dell'estensione del
la copertura assicurativa. Sia
mo ormai a valori che supe
rano I mille miliardi, con una 
spesa prò capite che rasenta 
le 20 mila lire. Se aggiungia
mo gli incrementi di spesa 
per gli onorari medici (IH 
miliardi, concentrati quasi in
tegralmente nel quattro mag
giori enti mutualistici); quelli. 
proporzionalmente più conte
nuti, per gli ospedali e per le 
prime prestazioni, siamo ad 
un livello di spesa altissimo 
ma sempre più dequalificato 
e quindi inadeguato alle ne
cessità della popolazione. 

IL PROGETTO DI RIFOR
MA — Come si sono con
frontati i governi con questa 
disastrosa realtà; e come In 
particolare l'ultimo, presenta
tore del proietto di riforma 

sanitaria? Il giudizio del 
CENSIS è molto severo, e 
proprio muovendo dalle con
siderazioni cui abbiamo accen
nato all'inizio. Il progetto 
«non sembra aver sufficiente
mente filtrato le acquisizioni 
culturali in materia di preven
zione sanitaria]), al punto da 
promuovere un servizio di 
prevenzione aggiuntivo rispet
to agli attuali servizi di dia
gnosi e cura, «anziché Impo
stare in modo nuovo 11 com
plesso delle prestazioni sani
tarie In un'ottica preventiva». 
Tant'è che, mentre non si par
la minimamente di presldli 
atti ad Individuare ad esem
pio le fasce di popolazione 
maggiormente esposte al ri
schio di malattia ed è prati
camente assente l'educazione 
sanitaria (espressione in ogni 
caso discutibile e variamente 
interpretabile), mancano so
prattutto riferimenti concreti 
a tutta la attualissima tema
tica della deistituzionalizzazio

ne che richiede moduli orga
nizzativi completamente nuo
v i — e peraltro anche assai 
più economici — come la o-
spedalizzazione a domicilio, la 
dimissione precoce, la ricon
versione dei servizi con prio
rità all'assistenza domiciliare 
decentrata, e cosi via: tutte 
esperienze che si vanno già 
realizzando a livello locale 
(comuni, province, regioni) 
prima di tutto dove ammi
nistrano le forze popolari. 
«Più in generale — conclu
de seccamente 11 'rapporto 
CENSIS — mancano prospet
tive sulla fiscalizzazione del 
contributi di malattia, che co
stituiscono uno del nodi del
la riforma sanitaria e In ge
nerale della sicurezza so
ciale». 

LA RIPRIVITIZZAZIONE 
— E* in questa situazione che 
si assiste al fenomeno più al
larmante e relatlvemente nuo
vo colto dal rapporto. Ih so
stanza Io sfascio del sistema 

sanitario tradizionale e In par
ticolare (ma non soltanto) di 
quello mutualistico è tale, pur 
nel ristretto ancorché dispen
diosissimo ambito di antiqua
ti consumi sanitari, che in 
media un italiano su cinque 
— anche e soprattutto tra gli 
assicurati — preferisce ricor
rere a medlol privati e anzi 
Il più delle volte (3 su 4) 
e costretto a farlo dall'insuf
ficiente o carente funziona
mento delle strutture sanita
rie pubbliche ohe fa scatta
te 11 meccanismo sostitutivo. 

Vi 6 quindi una pericolosa 
tendenza all'aumento della 
quota di ^privatizzazione del 
consumo sociale, anche in me
dicina, con costi altissimi (per 
una visita specialistica vengon 
richieste un minimo di 20-
30 mila lire) che rivelano le 

Eroporzionl di un danno che 
ideatamente viene fatto gra

vare sui bilanci familiari. 
Giorgio Frasca Polara 

Nel quadro delle indagini sulle « brigate rosse » 

Torino: lungo interrogatorio 
dell' ex prete guerrigliero 

Dal racconto « dalle « confessioni » emergono particolari che accrescono l'am
biguità della sua figura - I fascisti avrebbero tentato di far sparire i docu
menti raccolti dai giudici Violante e Caselli per le inchieste in corso 

Dalla Mi t ra redaiione 
TORINO, 12 

L'inchiesta sulle oosidette 
« brigate rosse » registra oggi 
soltanto un lungo interroga
torio da parte del giudice 1-
struttore dott Caselli di Sil
vano Girotte, alias padre Leo
ne, svoltosi nella notte e ter
minato solo all'alba di stama
ne. All'interrogatorio hanno 
assistito i difensori dell'aw. 
Giovan Battista Lazagna, del 

Saluto dal 
presidente 
della FNSI 

ai giornalisti 
Il presidente della Federa

zione della stampa. Paolo 
Murialdi, eletto dai recente 
congresso di Rlmlni, ha rivol
to un saluto alla categoria, 
rilevando li ruolo positivo 
svolto dalla FNSI nella batta
glia per la riforma dell'infor
mazione. MuriaMi sottolinea 
che «come ricorda la mozio
ne di Rinnovamento sinda
cale è cresciuta la partecipa
zione del giornalisti alla ge
stione democratica dell'infor
mazione». Poi mette in luce 
che 11 ruolo del giornalisti «è 
diventato più Incisivo in col
legamento con le organizza
zioni dei lavoratori, nel di
battito-confronto con tutte 
le forze di ispirazione antifa
scista che collocano la loro 
azione nell'ambito costituzio
nale». n presidente della 
FNSI parla quindi dell'ag
gravarsi della crisi dell'edito
ria e del consolidamento del
le oonoentraaionJL. . . . 

medico Enrico Levati, di Re
nato Curdo e Alberto Fran-
ceschlni, arrestati e indicati 
quali capi dell'organizzazione 

Srovooatoria, e dell'avvocato 
orgomanerese Riccardo Bor

gna. indiziato, a piede libero, 
degli stessi reati addebitati ai 
primi quattro. 

Padre Leone avrebbe rac
contato, nel corso della sua 
lunga deposizione, che sareb
be stata verbalizzata « a futu
ra memoria » (una precauzio
ne questa che dimostrerebbe 
come gli inquirenti temano 
che l'ex religioso possa essere 
fatto scomparire) come è riu
scito a infiltrarsi tra le « bri
gate rosse» e le confidenze, 
stranamente abbondanti e 
particolareggiate, ottenute da
gli esponenti dell'organizzazio
ne da lui contattati, sulle pro
vocatorie e criminali imprese 
compiute negli anni scorsi, 
dalle rapine alle banche per 
autofinanziarsi, ai rapimenti 
del giudice Sossi e del dirigen
te della FIAT Amerio. 

In questa fase dell'inchiesta 
l'ex religioso viene ad assu
mere quindi il ruolo della 
principale e forse unica « car
ta » in mano agli accusatori. 
Padre Leone avrebbe registra
to i colloqui avuti con 1 quat
tro arrestati ed appare sor
prendente come egli &la riu
scito, senza insospettire nes
suno degli esponenti di questa 
organizzazione clandestina, a 
farsi rilasciare delle vere e 
proprie « confessioni ». Sul 
personaggio sono del resto 
stati diffusi particolari che 
accrescono l'ambiguità della 
figura e dei suoi trascorsi e 
suscitano non pochi interro
gativi. Si dice, infatti, che 
sull'aureola di « frate guerri
gliero» acquisita da Silvano 
Girono in America Latina 
gravi l'ombra della CIA, al 
cui servizio egli avrebbe la
vorato, provocando l'arato, 

da parte della polizia bolivla-
na, di esponenti del MIR. Mol
ti punti oscuri permangono i-
noltre sulle circostanze del 
suo rientro in Italia, sulla 
sua decisione di mettersi al 
servizio del SID e sulle fonti 
di coloro che gli hanno per
messo di vivere in questi me
si, considerato che avrebbe 
anche a carico una moglie e 
un figlio portati con sé dalla 
Bolivia. La lettera «politico-
ideologica» con la quale l'ex 
religioso ieri ha voluto spie
gare la sua collaborazione con 
i carabinieri per sgominare 
l'organizzazione provocatoria 
appare al di là dei suol con
tenuti, è un documento teso ad 
accreditare l'esistenza di una 
« trama rossa » accanto ed in 
contrapposizione alle sempre 
più evidenti «trame nere». 

Ad addensare nuove ombre 
su tutu la vicenda è venuta 
la notizia, ripresa da diversi 
giornali, secondo cui ieri gli 
organi di polizia avrebbero in
tercettato un ordine, imparti
to dagli ambienti della cospi
razione nera, di distruggere 
I fascicoli delle indagini sulle 
trame fasciste e sulle «brigate 
rosse», conservati negli uffici 
dei giudici istruttori torinesi 
dott Violante e dott. caselli. 
L'attendibilità della notizia 
sarebbe confermata dal fatto 
che da Ieri gli uffici dei due 
magistrati e il palazzo del 
tribunale sono permanente
mente vigilati dalle forze del
l'ordine. 

Circa gli sviluppi dell'Inchie
sta, stamane 11 dott. Caselli 
ha detto al giornalisti che non 
sono da attendersi novità nel
le prossime ore. «Stiamo la
vorando — ha aggiunto — 
sugli elementi raccolti slnora: 
operiamo 1 necessari accerta
menti per fare al più presto 11 
punto della situazione ». 

e. r. 

concludendo con gravissime 
perdite. Ma non basta. Die
tro Slndona si sono buttati 
altri spregiudicati finanzieri 
che hanno trasformato la bor
sa in una bisca dove molto 
spesso si giocava con carte 
truccate», 

In realtà I Slndona e soci 
non hanno mai Incontrato 
ostacoli sul loro cammino di 
« speculatori d'assalto » e non 
per colpa soltanto di leggi 
vecchie e carenti, di manca
te riforme sempre promesse 
dal governi di centrosinistra 
e mai attuate, cosi come non 
ne hanno mai incontrati per 
tutto quanto è successo In 
Borsa o nelle banche (ohe sta
vano dietro a certi giochi do
ve occorre molto denaro per 
farli soprattutto degli altri) 1 
Calvi del Banco Ambrosiano 
(arrivato anch'esso a una 
stretta pericolosa), 1 Pesentl, 
1 TorchianI, 1 Bonoml-Bolchl-
nl (con l'Anna del miracoli 
della finanza milanese) del
la Invest e 8affa, l Bozzo, 1 
Lolll-Ghetti e i Pagliarulo e 
soprattutto gli esponenti dei 
grandi complessi monopoli
stici come 11 Corsi della Mon-
tedison, braccio lungo di 
Cefis. 

Non solo Slndona ha spe
culato in borsa e sui cambi 
con denaro dei depositanti 
(Banca Unione e Banca Pri
vata Finanziaria, al momento 
della fusione, e cioè a fine 
*73, disponevano di una mas
sa di depositi sul mille mi
liardi di lire) ma di certe 
operazioni non si trovano 
nemmeno tracce contabili (so
lo lui lo ha fatto?). Ha fatto 
figurare in alcune banche pas
sività per dirottare capitali 
sulle sue finanziarie lussem
burghesi. SI parla cioè della 
« scomparsa » di decine e de
cine di miliardi che risulte
rebbero persi in operazio
ni valutarie sbagliate e che 
sarebbero stati Invece trasfe
riti dagli istituti di credito 
di Sindona a società estere do
ve egli aveva interessi più o 
meno Importanti (lo ha fatto 
solo lui?). Ha accollato a clien
ti titoli gonfiati che ora non 
valgono più di un pezzo di 
carta. 

Sulla scia si sono mossi an
che i Pagliarulo, ora naufra
gati lasciando «buchi» per 
miliardi, con la stessa tecni
ca politica oltre che borsisti
ca di Sindona, cominciando 
cioè la propria carriera di 
« finanzieri d'assalto », con un 
codazzo di DC i quali, come 
In passato nel casi Balzan, 
o 8FI, o Marzollo e altri an
cora, non mancano mai in 
queste storie di avventurieri 

Sindona ora è all'estero. Do
ve di preciso non si sa. La 
Svizzera nega che sia a Gi
nevra — dove ha un permes
so di soggiorno e di lavoro 
— presso una sua finanziarla, 
la Finabank, nel cui stabile 
ha anche un appartamento 
di otto locali. Questo amico 
del clan del legali di Nixon, 
che nel 73 ha avuto Inviti a 
tenere conferenze su finanza 
e borse presso università a-
mericane, che l'ambasciatore 
John Volpe ha insignito del 
riconoscimento di «man of 
the year 1973 », di uomo del
l'anno, per aver migliorato 
(oh, ironia!) i rapporti di ami
cizia e commerciali con gli 
Stati Uniti, il consulente di 
fiducia del Vaticano e amico 
di alti esponenti DO (fra cui 
si deve annoverare Orio Giac
chi, studioso emerito di dirit
to canonico nonché ex presi
dente della Finambro, la fi
nanziarla dlscloltasl con Sln
dona, 11 quale Giacchi è pe
rò riuscito da ultimo, magi
stralmente, ad acquistare una 
piccola banca, la Banca Ge
nerale di Credito, già sua e 
di Slndona, dirottandola su 
una nuova finanziaria di cui 
Giacchi è presidente edètut-
ta del DC milanesi, la CEFIN) : 
quest'uomo « nuovo » finan
ziatore dell'ultima rielezione 
di Nixon. costruttore del Wa-
tergate tramite la Generale 
Immobiliare, costa oggi al 
contribuente Italiano tant'oro 
quanto pesa (e si sa che prez
zo abbia l'oro, dopo che Car
li lo ha pignorato per avere 
un prestito da Schmldt). Si 
valuta che 11 « buco bancario » 
sia di 400 miliardi di lire 

ET impossibile sostenere che 
la Banca d'Italia non fosse 
al corrente, che 1 ministri 
del Tesoro succedutisi nel pe
riodo d'oro di Sindona 
(« quando tutti gli avrebbero 
prestato l'ombrello, anche se 
non pioveva») fossero allo 
oscuro dei maneggi dell'avvo
cato siculo-americano. Per e-
sempio, la Banca d'Italia au
torizzò (e il benestare lo die
de il ministro del Tesoro) la 
fusione della Banca Unione 
e della Banca Privata Finan
ziaria e l'aumento di capita
le fino a sedici miliardi di 
lire, pur avendo precedente
mente riscontrato, fin dai 72, 
serie irregolarità bancarie di 
Slndona e averle segnalate al
la magistratura (in proposi
to c'è ora un sia pur tardi
vo mandato di cattura che si 
riferisce a un bilancio truc
cato della Banca Unione del 
•70). 

Se questo avvenne è per
ché alti esponenti della DC, 
personaggi influenti del Va
ticano o del clan americano, 
dissero di chiudere un oc
chio, di autorizzare senz'al
tro. Ed è un fatto che Ven-
trlglla, l'amministratore dele
gato del Banco di Roma, Io 
amico di Colombo, ha conces
so senza esitazioni 1 cento mi
lioni di dollari In prestito 
per cercare di arginare la di
ga che si apriva alla « Fran
klin Bank» di New York. 
L'azionariato, la clientela del
le banche fu spinta alla fidu
cia a investire o a depositare 
(oltre che dalle azioni «gon

fiate » o dagli alti tassi di in
teresse) anche da questi atti 
delle autorità centrali e di 
governo che autorizzarono fu
sioni (coi noti benefici fisca
li) aumenti di capitale e co
sì via, malgrado sapessero con 
?uale banchiere avevano a che 
are. 
Dietro 1 mail antichi della 

Borsa, c'è questo marcio, ci 
sono corrotti e corruttori, ma
nutengoli, (e se Sindona par
lasse?) trafficanti di preben
de e di favori, mediatori di 
ogni risma e fede, magari co
me quegli avvocati di Paglia
rulo, 1 Molteni Mastai Ferret
ti e gli Accetti che a Roma 
hanno saputo brigare cosi be
ne da ottenere un riporto di 
tre miliardi. E dove? Presso 
la fallita banca di Sindona. 
«Tutti gli uomini del re» 
hanno salvato Pagliarulo dal 
capitombolo e lo hanno ri
messo se non proprio In sel
la, in piedi. Perché Pagliaru-

Reazioni nella 

DC dopo le accuse 

di un settimanale 
Le rivelazioni di un settima

nale secondo cui 11 finanziere 
Slndona, avrebbe realizzato 
le sue manovre speculative 
grazie a massicci finanzia
menti a favore della DC, han
no provocato anche Ieri una 
serie di smentite da parte di 
esponenti democristiani. 

Dopo le dichiarazioni di Fan-
fani, Andreottl, Gullottl e del 
segretario amministrativo del
la DC, Micheli, ieri hanno ri
lasciato smentite e precisazio
ni l'ex ministro del lavoro Do-
nat Cattin, l'ex sottosegreta
rio al tesoro Cengarle, Il pre
sidente del comitato di liqui
dazione della Gescal Franco 
Briatico. Tuttavia quest'ulti
mo ha confermato che la Ge
scal si era rivolta alla Banca 
Unione (del gruppo Sindona) 
per effettuare operazioni, di 
deposito. 

A 6ua volta TIRI ha smen
tito che l'Istituto abbia avu
to rapporti con Sindona e 
con le banche da lui con
trollate. 

lo, avendo ottenuto 11 riporto, 
il 27 settembre, lo ha liqui
dato il 30, secondo le leggi 
fallimentari, vendendo un pac
chetto invendibile di azioni 
Gessa Viola alla Banca d'Ita
lia, ossia al liquidatore della 
Banca Privata, realizzando 11 
più grande affare della sua 
vita- Che capolavoro! 

Gli speculatori d'assalto ven
gono Indennizzati (o stanno 
all'estero al sicuro dal man
dati di cattura), 1 privati de
positari anche: perdono qual
cosa soltanto gli Incauti ac
quirenti di «azioni gonfia
te ». Chi perde in ogni caso 
e in senso assoluto è 11 con
tribuente Italiano, i lavorato
ri tartassati dal fìsco, l soli 
che lo paghino veramente, e 
ci perde l'economia nel suo 
insieme: ingenti somme di 
cui si sarebbe potuto dispor
re produttivamente, dando 11 
credito necessario alle Impre
se più e realmente bisogno
se, vanno a coprire le voragi
ni italo-americane del «cava-
Iter d'industria » Slndona. 

Si parla da anni di una ri
forma della Borsa e di una 
riforma delle società per azio
ni. Basterebbe, per comincia
re, un semplice riordinamen
to. Gli stessi agenti di bor
sa, scottati dal Sindona e dal 
fallimento di qualche commis
sionaria legata agli « specula
tori d'assalto », avanzano oggi 
richieste che 1 governi domi
nati dalla DC, aventi per guar
daspalle un manipolo di mi
nistri del PSDI, campioni del
l'avventurismo, non hanno 
mai pensato di affrontare. 

Nell'estate scorsa era stata 
varata con decreto urgente 
una nuova legge relativa a 
questo mercato, con qualche 
Innovazione circa le parteci
pazioni incrociate, e che fra 
l'altro istituiva la Commissio
ne di vigilanza sulle Borse 
e sulle società per azioni 
(Consob). La Commissione 
non è stata ancora formata 
— e sono passati mesi — 
per il semplice fatto che la 
lottizzazione del potere al ver
tice del vari Istituti finanzia
ri, a capitale pubblico, ha fi
nora impedito un accordo fra 
i partiti di maggioranza sul
la scelta e la designazione 
del membri della Consob. La 
crisi di governo ha ora rin
viato il tutto a chissà quando. 

Romolo Galimberti 

Secondo voi, 
ABC dove è cambiato 
di più: fuori o dentro? 

dentro 
nel numero di questa settimana: 

Nuove rivelazioni sul colpo di stato in Italia. 
L'Operazione-Scudo. Ai confini con la Svizzera 
un campo di concentramento pronto per acco
gliere centomila profughi italiani. Due divi
sioni svizzere in stato di preallarme ammas
sate ai nostri confini. 

I perchè dello scontro tra Andreotti e la 
magistratura. 

In una serie di interviste esclusive, i leader» 
della politica italiana si esprimono sull'ipotesi 
delle elezioni anticipate. 

j l settimanale libero, 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- PADOVA -
CLAMOROSE RIVELAZIONI SUL 80LPE I I 
ITALIA. LA RATO SAPEVA CHE SI STA
VA PREPARANDO UN COLPO Bl STATO I I 
ITALIA. PARLA ROBERTO CAVALLARO.LA 
PRIMA PERSONA IMPLICATA NELLE TRA
ME EVERSIVE.CHE SI E'DECISA A SVE
LARE TUTTO ALL'OPINIONE PUBBLICA, 

- TORINO -
DIRI6ENTI OELLA FIAT PRENDONO POSI 
ZI ONE CONTRO UMBERTO AGNELLI MEN -
TRE LA CRISI DELL'AUTO INVESTE IR 
PIENO LA BRANDE INDUSTRIA ITALIANA. 

- ROMA -
AMALDI.IL PIÙ'IMPORTANTE FISICO ITA 
LI AIO. LANCI A L'ALLARME CONTRO GLI 
AMBIENTI POLITICI CHE TOGLI ORO CO -
STRUIRE LA BOMBA ATOMICA ITALI ARA, 

LEUROPEO 
; / \ ri KinnK.o Ri//ni.i 

.& . J . . »V * j l *V* 4 t tl..'^'**> I .- ' . . . t? * *,*_\j-'j .. 


